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Notiasie a fascio 
M M promsD Im ~ SìmM dì Mi? 

Un a^TOcato del'prociea'so di Tonno, 
interrogato, ha detto: 

<Pnò darai ohe il Naldi par{i. Egli 
dirà il nome di nii.s terza persona,. 

Egli',dirii ohi ia l'unico oomplioe di 
Tullio Murri. Aggiungerà ohe & on me-, 
dico. Patrhidire phe à ungrooo. Dirti 
ancora.;ohe,, appena oonsnmato il de­
litto, fuggi ig-Ì8Tizzera...E .dirit del-
l'altri^».. 

L'egregio atvocato non TO.UB dire di 
più; però, sorrldsndOj.aggiunse: 

— lìo.lOFae gii. detto troppo. Osi reato 
attendo gli eventi. Io penso ohe ; non 
potraaso tardare. E può darsi ohe quel 
quadro ~ ben tristo'—,ch(j fin qui,ha, 
offerto la tragedia "di-''oÌ8d"'MnfrPf,"^"-i'' 
muti assai, e certamente ^ purtroppo —• 
non In meglioi 

I4òn riuscii a saeere - di più — ad 
allora ohiesi al mìo iatsrriocutore ohe 
cosa egli pensasse del ricorso in casaa-
rione. 

l a fame a SÌTìgiia 
T'eldgrafàlio da 'Siiiglja «he ai osi-' 

cola a 6000 il nuniero degli operai ohe 
errano nelle campagne circosttipti e. 
di ani molti sona armati' di fucile. Il' 
GoTernatore ha i'uTiato naoTi rinforzi. 
Le aaWritl^ municipaii deolìnano ogni 
rospònsabllitii. Le prigióni sono piene 
di giinfe «he non ha commesso alcun 
delitto ma si dice oolpevòlé di'preteii-
dere ritta e rieorèrd. Il gindiae istrut­
tore reelamaiifjii9rsv.0tpef {.prigionieri. 
Socoqrsi Tengano diatribniti, da varie 
aooiétk di. beneficenza, ma le casse sono 
Tnòté. Si atteódóno soecorsi d̂ J 00-
verno, e il CroTerno manda.... baionette l 

Intimo élla tragedia dello scalto» Gitariello 
SI er^ detio che lo>aoultore Oiulio. 

Cozzoìi, .«iiieTO di. Cifarielio, avease 
sooperto ana oorriapondenza del suo 
maestro con la signorina Titina. Ora 
egli .inriti.la seguente jletteca alidirett 
tofe.iei'tPoKfiere delle JPuglie: 

< Il Qiorriale d'Italia- e altri gior­
nali hanno riportato interviste avute 
con ls| signora De iBrowaeohe ai aa-
reb.be permessa di affermare ohe |o 
abbia fatto, perreolre. alla signora Clfa-
riello' una lettera «olla quale l'avvisavo 
ohe il (uarito la tradiva.colia signorina 

' Tttìna, e ohe io abbia cercato di appro-
attarve consilgliandola. s vendicarsi 
meop,,. I . 

n .«A parte l'ignoliilitii dalla, frase, il 
K oontgnato di essa 6 tal cosa ohe ade-
I gnosameute rigetto. Posso affermare ehe. 
I simile lettera da parte. mia non è eaì-
I atlta, ohe mai conobbi la. signorina Ti-
! tina^ mai ebbi aectore di questa rela­

zione dal mio maestro. 
I « $onq costernittissimo dell'accaduto 
I e se un doveroso riserbo debbo a! mo-

mentq. Impormi, saprò a suo tempo 
esporre quanto è a mia conoscenza in 
ordine ai tatti ohe ebbero epilogo nella 
dolorosa tragedia. 

' CHulio Cottoli da Mol/etia * 

IwtePééfii a oiponaoha prowSnciaH 
l3- VnPtiin?!!' nfinÌt!l1ÌRI)il '"'" lotterà ai prosindaco per l'ainiatt-

a San Daniele 
111. Stg. Diretlore, 

San Daniolei 14 
Appellandomi alle buone consuetudini 

giornalistiohe, prego la sua cortesia ed 
imparzialitik, perohè Ella si compiaccia 
di inserire integralmente nel suo pre­
giato giornale U seguente rettiUoa alle 
inesattezite contenute nella deliberazione 
dell'Amministrazione dell'Ospitale, pnJi. 
.bucata nel num. 188 del FHvH'.'i^'-----

1.) Non .è vero, che la presente ver­
tenza abbia carattere professionale o 
persoiiaie, ma è la rlbeiliooe di uc 
animo leale ed onesto, ohe insorge oon-
tro un'intera Amminiatraziqae . ntanoa-
tri ce di parola, e contro tutto un si­
stema di irregolarità e di raggiri. 
' SI) Non è vero, che i dissidi tra ,me 
ed il dott. Vidoni, artiflciosamente esa. 
gerati, fossero tali da richiedere l'in­
tervento di pacidoatori; del resto non 
era aincero iatendiiiiiento deli'Ammiai 
strazione d'interporre i suoi buoni uf-
Sci per coaoiliareevestaali eootrovecsie, 
tanto è..vero ohe, senza avermi.prima 
udito, easa.'oeroavadi persuadermi : che 
11 dott. Vidoni aveva ragione ed io 
torto, chiamandomi visionaria. ' 

3.). Non ò vero, ohe riguardo all'am­
malata (certa Frìttaìojti)* speditami is 
ritardo, io mi sia espressoi oon ogni 
sorta di improperi, bensì corse uno 
aoambio di lettere punto;, scortesi tra 
me ed il dott. Vì.dopi i .ae.poi l'amma­
lata, guari, ciò non prova che l'amma­
lata' ala stata affidata in tempo utile a 
me chirurgo, ma piuttosto che io riuscii 
a salvarla lo stesso, quantùnque giuti-
tami In condizióni di quasi inoperàbilith, 

4 ) Nbn ò vero, ohe in proposito del 
licenziameoto'deiraltra ammalata (certa 
Turlzzini), io abbia pronunciato all'in­
dirizzo della Madre Vicaria frasi viliane 
ed indecenti, a.me insolite, e tanto, meno 
la minfl'coia di gettarla dalla finèstra'; 
ma, per spiegare il mio carattere fran­
co, dissi'sofo la seguenti parole: «Sap­
pia, ohe in me è innato l'amore della 
vetitii, né poaso soffrir bugie e aotter-
fu^i, i quali potrebbero indignarmi ad 
DO punto tale da gettare una persona 
dalla finestra'». E oon ciò 

8 h 
« Il plebiscito della Norvegia per la 

separazi'oiid 'dalle''Svezm fu 'vératnénte 
straordinario. Sé l' Europa aveva biaoi. 
gno di un'altra prova, questa unanimità 
del popolo^norvegese l'ha data in'n^o-' 
do tale da' Ifogliere ogni dubbio sulla 
concordia del paese. La votazione ha; 
avuto luogo 'domenica, ma tutti i 
risultati non poterono aasera oonosointl 
che iieri. 

« L e ' cifre'parlano da sole: il no­
vanta per cento degli isoritti ha 
preso parte alla, votaziojieed il con­
corso sarete'sitato''aiiÉór'ìin^l^giore so 
molti "elettori non si fossero trovati 
lootsini, al mare,' 

« Saoondo gli ultimi-^ risultati vi fu­
rono' 321,15)7 voli fovoirevoli 'alla se­
parazione e soli 101 contrari. 

« Lo Storihing venne convocato per 
il 21 corrente. L'impressione generale 
è che.dayaiiti a questa grandiosa ma­
nifestazione la S.vezia non potrà far 
altro che 'accettare i fatti compiati. La 
giornata'dì domenica rimarrà storica 
per la Norvegia ». 

TO 
Ricordiamo.' agii amici abbonati ai 

quali ora à scaduto l'abbonamento, ohe 
à ituna 'S<ii>«tto d o w a p a di pront 
temente, versare alKAmministrszione 
l'importo doU'abbonamento. i 

Un. giornale indipendente come il 
nostro, che non vìve, se non delle 
proprio. risorse, deve. neoesaariamente 
far oàloolo sul puntuale incasso i dei 
propri crediti. •' 

oino 1 calcoli dell Amministrazione ri­
tardando Vinviò deirabbonamÀntoi 'é 
ohe si rioordino coma non basti l'aiuto 
morale per sostenere una oansa. 

Il giornale conie aualngf(]ue azienda 
ha delle'esigenze "alle quali deve far 
fronte coni rèdditi che gli SODO dovuti. 

mia lAtti;ra a 
luta Tnrizzir.; 

In proposito il cav. Sosterò mi disse, 
ohe a qualunque mia domanda avrebbe 
d'allora in poi risposto negativamente 
e che per la nomina, che tanto desi­
deravo ed aspettavo, (vedi perfidia delle 
testuali parole) ricorressi al proaindaco 
stesso, il quale, egli sogginn^e, se avease i 
ancora ad ingerirai nelia cose dell'O-
spltale, sarebbe da lui trattato a calci 
nel sedere; ciò sia prova del linguaggio 
corretto e gentile del «addetto «arci-' 
liere. Fa allora ohe io iAsorsi, rlchta-' 
mando l'ora'ex precidente'alla sua pa­
rola d'onore e dicendogli, «he chi non 
mantiene le jiromesae, uoB ha diritto 
al rispetto dei gentiluomini, benéhà in-
feriori, ed aggiungendo quelle altre 
frasi, che sarei e sono pronto a ripe­
tere, finché il documenta promessomi' 
non ' m! sia consegnato, oone pure sono 
pronto a rispondere dlnaniii alla legge 
di quanto ho detto. '•'• ' 

Dunque non è vero niente di tutto 
quello'«the-è contenuto netta lettera di'' 
deliberazione; riguardo aVpubbiiooyésso 
nji ha già giudicato applaudendomi in 
p^ese;' applaudendo le mie interruzioni 
l^ Coaaiglio oomaBale ed f'dipaaeaiia al­
l'Amministrazione dell'Ospitale quelle 
dimissioni e queir inchiesta, che essa 
voleva evitare e di cài' ora si fa un 

.merito proprio. 
Relativamente alle mie' abcuoe con­

cernenti i metodi scorretti', della cessata 
Ammlnistrazioe e specialmeBte lo sfrut­
tamento del lavord dei pazzi, 'io mi 
riservavo di trattarne dopo ottenuta la 
nomina, ma i fatti mi hanno pre'^enuto, 
offrendomi l'occasione di antecipare. 

Messe cosi a postò 'le cose e non du­
bitando della, sua gentile oépitaiità. La 
ringrazio geatitamenté e ' me Le pro­
fesso coi sensi 'di sincera stima e cor­
dialità . ! 

•' der.mo obbl.mo 
dott, Giovanni Colpi, . 

Non dubbiamo nS Togliamo ingerirci nella 
vertenza, né tanto meuo esprìmere un giù-. 

. dizio, ohe .sarebbe incompetente e comunque 
affatto prematuro. 

Tuttavìa npn posaiam^-osteooioi dal dir^ 
\ la . nostra impressione, dopo aver' sentita 
' così 'la allo campane : ' che si tratti, in 
fondoi di una sene di malintesi, ' per urto .»«o«.M-'. «., vwM «.- non inteO' . , — — -«—« ». .,.-..«.0^., .̂u. 

devo affatto riferirmi alla mia Intarlo- ; diJemperumenti -fiTaoi, e nulla più, 
ctttrice; del resto, a'proposito di que­
sta ammalata, ne avrei di belle da rac­
contare, ma tralascio per brevità e peìr-
ohè in parte sono già note, 

5.)''Noin''à'''verb; ch'e'do-'mi''̂ ''SÌa mai 
scagliato con fraai violenta contro il 
personale., salariato ; pî ova ne. ai», la 
stimà'"'è''l'àffeltó',"-diioni i "8Ìafjóli"'bom-
ponenti e le loro' famiglie palesemente 
mi circondano, 

6,'Non'a vero, ohe prova della be­
nevolenza deil'AmmioiatrazloBe posaano 
essere^ le- 2000 lire accordate pei pre­
sidi chirurgioi ; ae io 'ne 'fossi rimasto 
privò, 'Don avrei potuto eseguire tutta 

j E siccomo sappiamo quanto l'opora teo-
I nica — di valeutis.simo cliirurgo — del 
' dott. Colpi sia apprezzabile ed apprezzata 
I da tutti, compresi coloro stessi coi quali 
I quali egli è oggi in conllitto ; 0 d'altra 
, parte è nota la dirittura d'intendimenti 
j dalla dimissionaria Amministra-iiona ospita-
j liera ; così uugiU'iamo che l'inchiesta abbia 
1 per mòta e iier risultato — dissipati i ma-

liutosi e gli oqniTooi — la paciacozione 
degli animi e la concorde oooperaziono per 
il buoji asdomeiiiio dei sorrizi ospitalieri. 

S I P i e t r o a l KMtlBanai 16, — 
Per l'elezIonB dal Sindaoo -^ Quei ohe 
andèede qui a .proposito deJl'Blaziojie 

le operazioni richieste dalla ' .necessità <ial Sindaco, rasenta l'incredibile. In-
e avrei' dovuto chiamar responsabili di 
fronte alla- legge gli amministratori, 
delle deplorevoli possibili ooosoguanze. 

7. Non ; à vero, ohe mi- sia stato au­
mentato lo stipendio da' 300 a 700 lire; 
tutti sanno, che io peroepisco - come 
chirurgo lo stipendia stesso di 700 lire, 
che già .godeva il mio predecessore, 
defunta dott. Sachs, né più né mono. 

8. Non è vero, ohe, Bcrivendo al 
prosindaco la lettera riguardante l'am-, 
malata Turlzzini, io abbia mosso la­
gnanze di sorta, né abbia mancato verso 
l'Amministrazione dell'Ospitale; l'am­
malata ne era già uscita, dunque col-
l'Ospitalo essa BOB aveva più nulla a 
ohe l'are, , 

9. Non é vero,, ohe, come si afferma, 
io sia stato isominato uffiolalmente.chi­
rurgo dell'Ospitale ; io tengo, una let­
tera di nomina del Consiglio comunale 
di S. .Daniele .fi m d̂jiCQ. oond.otto ^el 
secondo riparto, ma , dall'Àmministra-
liione dell'Ospitale sono come'chirurgo 
semplioemente accettatoi tanto ohe la 
AmministraKione testÀ cessata avrebbe 
potuto'dalla sera alla mattinalicéuziariai. 
Fino dalla mia venuta per assicurare 
la mia posizióne 0 per ottenei'e un ti­
tolo, che potesse comprovare il mio 

: servizio in un futuro concorso, d'oman-
r dai'insistentemente una lettera di no­
mina a chirurgo dell'Ospitale con impe-

, gno di òonfermarmi a vita (e non per 
un biennio) dietro eventuale conferma 
da parte del Comune; lettera che mi 
fu promassa un centinaio dj volte e ohe 
finalmente ai compilò e mi si mostrò, 
ma'- che .f 9n, t^ille, pretesti di tardanze 
e di correzioni di forma' non mi fu mai 
dORsegOata, fingendo di voler mantenere 

' una promessa sfuggita, salvo a cogliere 
la prima occasiono per rifiutarmela af-

' fine di .potetiBi, licenziare,, a, ,.|Dro, .q» 
p,i.gfo;*?J*lÌÌMìJf»¥„'ìl*lik,,'>*iJ''j;«'"'-

vece di pensare a trovare una persona 
seria e'capace, salda di idee, coerente | 
nei principi, retta d'intendimentl e ohe ' 

! dia Sicuro, affidamento di attitudine | 

iime é^MMrmS-'iii 

amministrativa, si lavora da taluni- a 
base di insinuazioni, 0 di ingiuria, I 
a base di calunnie e falsità, dilaniando 
il buon nome di persone superiori ad 
ogni' sospetto e che sempre furono olr-
oondate dalia estimazione universale : 
pessimo e dtiploiiévole • e .bifsimevolis-
simo aiatema questo in verità e ohe 
bau potrà giovare a chi se . ne vale, 
anche, dovesse farlo riusnire. 

Intanto, a titolo di cronaca, sappiate 
ohe e il oav. Ciioar îz, e lì oar. Mu­
soni e il rag. Quarina, tutti tre offic-
ciati ad accettare la candidatura da 
uno dei due gruppi, hanno diol^iarato 
di non volerne sspere assolnlsmeiita:, 
aioché di candidati ohe si oonoacaoo, 
non resta più che il dott. Vogrìg, 

L'indipendente. 

C i v i d a l S f 18 — La strage dagff 
innooenti. — Abbondante la 'caccia 
delle quaglie; quasi tutti i nostri oao-
oiatori feoero buona preda. 

Alla RtcMÌoa — ieri sera alia musica 
in piazza Paolo DIaoono, vi fu grande 
concorso. Il conoerto rinsol benissimo. 

A«8Bmblea ~ Ricordiamo ai signori 
soci dalt'uaioae uogoziaoti ad asaroooti, 
che domani sera alle 20 e mezza, nella 
sala superiore della trattoria all'Ab­
bondanza, avrà luogo l'asaemblea stra­
ordinaria per trattare oggetti dalla 
massima importanza. Si raccomanda di 
non maijcare. 

io — E' ineomiacisto 
io dei fedeli a Cantei 

Ricordi napoleonici 
(Cóitabofatioiu al FRinM), 

La terra di Francia, ricca e feconda 
di una storia gloriosa, amò sopra tutti 
i suoi eroi Napoleone che, acatu'-ìto 
dal popolo come una pianta rigogliosa, 
seppe cingere la 'fronte superba ' della 
''sua'patria con un fùlgido serto di vit­
torie e sn tutta la vecchia Europa stu 
plta 0 doma, segnò per un istante il 
dominio del tricolore francese. 

L'aquila' Imperiale con' fatidico volo 
segnò l'apogeo e 1 foschi bagliori del 
crepuscolo morente non poterono adom­
brare quél sole che sorse, rifulae e 
fiammeggiò daudo vita e gioia e fulgore 
ad un secolo intero. 

« 
« » 

Quanti disegni, nequeforti e tele e 
marmi ritrassero Napoleone a Santa 
Elena t |Eretta la. figura, una mano spila 
bottoaìers dall'aailarme, l'altra diètro 
la schiena ; lo'sguardo saettante attra­
verso lo spazio, piire che attenda un 
segnale fatidìoo, mentre sotto lo noòglî o 
rogge eoa impeto selvaggio'ir mare e 
in sua violenza risponde ài palpito su­
perbo di quel cuore non dòmo. B sul-
l'orizzonto in ombra stacca il' pr.ofllp 
imperioso, dal pallore ardente, ohe ha 
,8ulla'fronte e sul labbra rovesciato 
la sigla passionale della vita. 

Quante storie aspre e crude su quel­
l'aureola; quante accuse di rozzezza 
selv,aggia e di modi volgari, ricordanti j 
la caserma l Eppure le squisite sue ti- 1 
timidezze accanto a Maria Luisa d'Au-
atrla, le afumature aentimentall per la 
prolbabiie materai,tà di Oiussppiaa, la 
tenerezza marzialmente commovente pel 
picoolo Rs di Roma, diaaerd che aotto 
quella indomabile . ambizione di trion-' 
tatara batteva un cuore geoerosa che 
aveva quell'intima bontà popolare tntta 
vibrante di poesia e di impulsività. Ma 
si volle farne ad ogni costo un MartÀ 
furante, assetato di sangue e alla voce 
possente che con spontaneo lirismo se-' 
gnò piaDÌ di guerra oon istrofe alate, 
ordinò attacchi e marce strategiche 
come inni di vittoria, a questa voce 
sovrana si volle negare la parte più 
umana. 

Ohi .visse ' al ano fianco à Sant'Elena, 
conóbbe anche le dòti intime'di Napo­
leone, e notò il profondo senso di in­
dagine e l'acume e la verità che ' egli 
metteva in ogni sua osaeryazioue. Nes­
sun atteggiamento di cortigiano, nessuna 
meiìzogast fonatBÌiiììet aessan atto eroico 
0 gentile di poraona dipendente, era 
sfuggilo allo aguardo indagatore del 
forte uomo che alla Corte 0 sui campi 
di battaglia amava parlar poco, ma 
guardava assai bene e giudicava 'senza 
sbagliare. Cosi degli uomini come delle 
cose. 

E questo senso di rara bontà guer­
resca e di sagace intuizione umana, non 
era solamente una dote di Napoleone, 
ma si estendeva a tutti 0 quasi quei 
suoi generali che egli aveva rapida­
mente elevati fino a sé, contando sulte 
doti generose dell'animo popolare che 
sa donare tutto se atesao ad un idealo 
grandioBO come sa pìegarai amorevole 
vèrso un gentile atta di 'oontk. 

A questa proposito Napoleone stesso 
a Sant'Elena, nei lunghi, tristi e for­
zati ozii dell'eaiìio, ricordava con pro-
Soaàa simpatia ed affezione il mare­
sciallo Lefèbvre e la sua signora e 
raooontava con evidente compiacenza di 
quale squisita gentilezza fosse stato ca­
pace questa ntt'aresoialla che passò alla 
storia come il non plus ultra della 
grossiéreté femminile. 

Il 
Monte. 

iG(iiiispQutam3.'']pag. 

La beila Caterina era una larandaia 
molto robusta 0 laboriosa, ohe viveva 

', a Parigi, nel mercato, vicino a S. Eu-
{ staohio. Eiaa aveva un grande chignon 
! di eapelli aeri, due occhi scJatillaDti, 
! ed un nasino rivolto all'msù molto im-
i pertinente, ma molto grazioso. Quando 
' essa sciorinava al aole la ana bianche­

ria, scopriva due braccia candide e ap 
petitose, che richiamavano l'attenzione 

; dei vicini, mentre tutta la peraona, 
aana e vibrante di giovinezza, incuo­
rava al lavoro le . altre aue com­
pagne che, nella graî de stanza bianca 
e bassa, con le tavole' cariche di lini, 
attendevano sotto il suo comando all'o­
pera solerte del bucato e dello atiro. 

Non, si-cpnpA.C '̂Vfl'CoziQ,, iié.il^riposo 
nell'ampia••'bófte''ga'"'ìli Oaterinà''é- il 
canto, gfio, dell^, pperaie, era , altei;ii{ito 
dai g'raii 'colpi di ferrò 0 dàlie abat" 
taro dalla bianoheria candida a io-
saponata, dentro l'ampja vasca dal re­
trobottega. • -' 

Spesso nell'inquadratura della porta, 
!ra le tsade inamidate, appariva qual­
che o^di'aiiiijiifccirlebiedinte h bian­
cheria del suo ufficiale, e il bravo gii)• 
vinótto, malgrado II ano aspettò mar­
ziale, restijvii spesso istijpldito e,sor: 

{'raso sotto li fuoco di fila di frizzi a 
di risata di quelle dieoi A dodioi ra­
gazze, che lo guardavano ' con occhio 
birioohioo, sospendendo, per un ,attipo 
li fatioijao lavoro. 
/ E ' aé il soldato era di spirito, la 
cosa andava lìscia, ma se era una re-
oluta zotica, qualche povero plcardo, 
imbrogliato nel linguaggio 0 impaor 
ciato nell'uniforme, erano salve di rlaets 
squillanti e rumorose. 

La fama di quella bella stlratrise e 
delle aue compagne, era nota nel quar­
tiere, di S, Eustachio,.tanto ohe qualche 
nffioialetto. passando di là non iade-
gaav.a mettere la testa fra le tende 
insaldate e candide, occhieggiando un 
poco e facendo risnonara forte gli. 
sproni. Ma le brave ragazze accoglie­
vano I superiori oon lo stesso sistèma 
usato per i subalterni: cioè quelli ohe| 
me,ritavaD0 qualche considerazione, 
mano male ; ma gli altri suscitavano 
le allegre risate.e le critiche piccanti, 
sicché più di 'un luogotoneate rimase 
corbellato volendo' corbellare. 

Caterina era molto precisa 0 pun-~ 
inala eoi 9V<>i olienti ; fi'a i quali qoa-
tava delle' duchesse, 'delle contesse, 
delle colonnelli^, delle maresciallo ; e 
tutte l'amavano 'un poco per il suo ca­
rattere allegro e per la pua balta for­
mosa, ma più di tutto per la sua one'' 
sta semplice e vera. 

Una fra le sue protettrici era la 
marchesa di Sabiron, la quale s'inte-
ressava malto alla vita laboriosa della 
stiratrice, 0 ,spesso la fermava in casa ' 
sua qualche istante per goderò di quel ' 
suo spirito'brillante a dell'allegria ohe 
le pioveva dagli occhi e dal cuore, B 
fu appunto in casa della marchesa che 
essa conobbe Lefèbvre, ordinanza del 
colonnello Sabiron, Una settimana il ca-
oastro della biancherìa ora taolto pe­
sante, e Caterina lo stava alzando oon 
qualche sforzo, del che accorgeodoai 
la buona signora disse : ^ 

— Povera piccina, il canestro è 
troppo pesante per lei. 

Queste parole giunsero all'orecchio 
dell'ordinanza ohe ai aggirava attorno 
alla stiratrice, e che oon quella ga­
lanteria francese ohe ei'a abituale nel 
suo reggimento si offerse subito 'di -
portare lui il peso. 

La settimana seguente il-paniera ara 
diventato, anche più leggero, poiohè 
erano in' due a portarlo, e da quel' 
giórno, le brave lavandaie del Mercato 
di S. Eustachio cantarono 

Hans les gardes fran9aise3 
J'avaìs un amoureux 
Fringant, oliaud comme biaise, 

Jeune, beau, vigouraux 1 • 

sottolineando con aria maliziosa le 
parole e il ritmo. 

« « * 
F/oalmeste si decise che li matr'-

monio si sarebbe fatto quando Lefèbvre 
avesse ottenuto il primo gallane, ma per 
aspettarla c'era pericola dì diventar 
vecchi. E Caterina che aveva di già 
venti anni, si preoccupava del ritardo 
e delle possibili malignità della gente, 
E poiché la sua unica zia avviva sag­
giamente creduto di morire per non 
comprometterai dando il suo asaenao, 
e il colonnello Sabiron aveva accor­
dato il ano, ai decise di sposare senza 
altri ritardi, poveri di denaro ma ric­
chi di umore, di salute e di giovinez<a, 
tre divinità augurali per il loro avvenire. 

Cosi, approfittando del Carnevale, 
prima dell'astinenza della quaresima, la 
piooola lavandaia diventò madama Le­
fèbvre 0 la festa ai celebrò molto gaia­
mente ai fratelli Provent'ali, e 11 
pranzo, che era stato ordinato dal buon 
ooionnello, riuscì maravigliosamente, 
poiché gli fecero molto onore tutti i 
compagni del reggimento che amavano 
Lefèbvre come un fra'ello, Francesco 
Lefèbvre solo non potè fare onore al 
lauto pasto, poiché egli era tutto preso 
d'amore per la sua Caterina, affasci­
nante più che mai nella sua bianca 
toilette, regala della marchesa Sabiron, 

— Perbacco, pensava il aoldato, ella 
sarebbe degna dì un capitano ! E con 
dispiacere egli guardava la manica con 
un soapiro. 

Al dessert, seguendo la tradizione 
popolare ciascuno doveva cantare una 
canzonetta e lo apo.io, con voce baasa, 
intuunò un uouplei di Panfan la Tulipe, 
ripreso in coro dai suoi camerati, 

E venne la volta della sposa. Esaa, 
senza farsi troppo pregare, oominciò 
oon la sua voce gentile :' 

Bans les gaides franfaisos 
.T' avais un amouróux 

Imprqvvisamento ai .apri la porta della 
sala: soldati e aott'afficiali ai alzarono 
come un sol nomo, faoeado il saluta 
ad una semplice guardia franceae, che 
aveva al suo flanoo una grazioa^ gri 
sette seguiti da una coppia nello stesso 
coatume, 
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Brano il ooloanelio e la marahosa di 
Sabiroa ohe araTano decisa di pranzare 
quel giorno ai fratelli provemali, in­
sieme al signore a alla signora Da 
Geniis, e ohe ai orano cosi , travostjti, 
essendo quello un diTertimonto di' moda. 
La dna ooppis ai fermaroso per feli-
oitare i gioTsni spoai, tutti oaufiiai per 
questo grande onore : 

— Come troTato la mia piccola pro­
tetta, oonteaaa ? — domandò la marohesa 
di Sabiron alla sua amica. 

— Deliziosa; la metterò nel mìo pros­
simo romanzo, dichiarò l'aatrioe di fe'lix. 
Soltanto desidero ohe ossa' oontinai la 
sua cantone. 

— Sentite, Caterina! 
Per niente intimidita, Caterina, con 

la sua Toce fresca riprese la canzone 
che i nobili uditori ascoltarono ooa evi­
dente compiacenza. Poi tutti berettero 
alla salute degli spoai. 

La marchesa lasciò cadere nel suo 
bicohiera on grazioso gioiello, e il mar­
chese di Sabiron pose nel suo un iU' 
Tolto legato ccn due galloni d'oro: era 
11 breretto di sergente delle guardie. 

— Oh! mio colonnello! 
— Signora marchesa! 
Furono le dî e esclamazioni ohe spon­

tanee Tennero alle labbra degli spoai 
felici e commossi. 

Il colonnello accarezzò il mento della 
sposa e celiando disse: 

— ÀTeTo' deciso di farvi attendere i 
galloBi come dono per la nascita del 
prossimo figlinolo; ma oou questo vi­
setto sano e birichino, ti faccio volen­
tieri credito, mio braro Francesco. 

« * * 
XI XVIIIo secolo, iaeipriato, muschiato, 

brioso e galante, tutto manierato e pet­
tegolo, ricco di chiacchiera e dì stragi,' 
incurante, senza testa e sana auloUe, 
era storditamente precipitato nel pa­
niere dì Sanson, mentre forte in sella, 
fiero sul suo focoso cavallo, sotto lo 
scintillante sole d'Ansterlìtz, Napoleone 
lasciava calpestare dallo zoccolo vinci 
toro del suo puledro tutte le piazze 
delle grandi capitali e con la punta 
della spada il giovane conquistatore 
staccava gli stemmi delle antiche clttii 
per blasonare la sua recente nobiltSk: 
Masseoa, duca di Rivoli; Barthier duca 
di Neuchàtel ; Marmont dùca di Ragusa, 
Lannes, duca di Moptebeilo, Lefèbvre 
duca di Danzica...' . 

Il ' sergente , delle guardie francesi, 
l'antica ordinanza del ooionnello Sabiron 
aveva fatto, carriera, e il suo bastone 
di. maresciallo si era fatto aspettare 
assai meno dei suoi primi galloni. 

* * 
Siamo ancora di carnevale: un car-

•avale. assai animato e gioioso, coma 
vont'anni prima; ma nulla è più triste 
della gaiezza degli altri quando non 
si può condividerla. 

Un uomo, dai capelli grigi, avvolto 
in un mantello molto usato, ma abbot­
tonato militarmente, lascia i boulei^ards 
troppo brillanti e rumorosi con le loro 
maschàre e con la folla immensa, ed 
entra m una casa dì povera apparenza. 
À tentoni cerca di salire le scalo umide, 
e all'ultimo piano apre la porta di un 
sudicio alloggio, la cui nuditii giustifica 
l'assenza del catenaccio. 

Egli'attraversa la stanza da pranzo, 
per ia quale questo nome à un' ironia, 
e ai ferma in una camera debolmente 
iJlamioata da una candela fumosa, dove 
la fiamma morente di un magro fuoco 
riscalda una piccola mano ancora bella 
come quella che aveva l'elegante mar­
chesa di Sabiron. 

Alle sotte di sera, tremante sotto no 
vecchio scialle che le copriva le spalle, 
ella pensava con grande amarezza che 
i loro gioielli, i vestiti, la biancheria, 
arano tutti impegnati per pagare il pa­
drone di casa. Se i! marchese non rie-
sciva oggi nelle sue ricerche meglio di 
ieH, essi sarebbero costretti a coricarsi 
senza céna come i bambini poco saggi. 

E infatti quella nobiltii emigrata e 
dispersa dalla grande rivoluzione, sbat­
tuta da tutti i venti, gettata in lontani 
paesi, che errava alla ventura desolate, 
povera e disillusa, e che finalmente ai 
trascinava per forza atavica verso la 
terra natale, cercando con infantile te-
oaoia di riprendere ii vecchio nido ab­
bandonato ed occupato, ha qualche cosa 
véramente deila tenace ingenuitii dei 
ragazzi ohe sperano ancora nella boutii 
degli altri. 

Questo era ii caso dei marchesi di 
Sabiron. Assai felici ancora di aTore 
salvata la testa, essi avevano girato e 
viaggiato soonsideratameuto finché il 
loro amor patrio li aveva fatti ritor­
nare in Francia; anche per la speranza 
di ricuperare qualche bricciolo dell'an­
tica, doviziosa fortuna. 

Al passo discreto del marito, la no­
bile dama levò gli occhi stanchi e lo 
interrogò con lo sguardo. 

ISgli ai tolse ti cappello, avariato e 
logoro, e si chinò a baciare le piccole 
dita affusolate della sua campagna, con 
quella galanteria squisita, superiore a 
tutte le miserie. 

— Poco, mia «ara, questa gente 
d'affari pare che l'i burli di noi e ci 
gonfia di vane speranze. « Pazienza, 
pazienza I » dicono loro, questo è un 
bel dira, ma noi resteremo a stomaco 
ruoto, 

—- Che sarii di noi ? 
— Sa non fosso ohe. per me I Ma 

voi, marchesa, vedervi soffrire cosi di 
freddo e di fame! 
. Io ne sono disperato, tanto disperato 

ohe mi sono decìso... a un passo molto 
penosa. 

— Avete scritto Bonaparte? 
— No, al Duca di Danzica 
— Ohi è questo tipo? 
— Una bla antiòa ordinanza...-chd 

è diventata 11 maresciallo Lefèbvre. 
— Ohi lui! 
— Solo per voi, marahosa, credetelo. 

Veramente io avevo nna buona opi­
nione di questo giovane che aveva 
salvato molti dei suoi ufficiali nel mo­
mento dei disordini. In breve ; io spe­
ravo ohe egli ai rammentasse almeno 
della vostra infinita bont& per sua 
moglie,. 

Lo crederesto! Ggli non mi ha nem­
meno risposto. 

—• Per bacco! Voi avete risvegliato 
un ricordo umiliante per una duchessa... 
dal paniere di biancheria. 

— Eh I graziosìssima, mia cara, le 
aTversitii non vi hannno tolto lo api-
rito, e potreste rivenderne alla signora 
De Qealis che cerca, pare, un posto 
da portinaia in qualche castello. 

— Il suo allievo preferito, il' Duca 
di Chartres, é ben stato fortunato di 
trovare un posto da maestro di scuola., 

— Ricordate la nostra gita in quattro 
al Fratelli provenzali cdn la vostra 
sapiente amica! Ridordate 11 suo en­
tusiasma per quella piocola aposa, che 
doveva diventare marescialla di Fran­
cia!... Scommetto che ella non ha mai 
inventato nei suol romanzi nessun epi­
sodio più romantico di questo —. 

Davanti ai pochi carboni, essi rima­
sero silenziosi e tri^i, tutti presi dalla 
grande melanconia del passato. Uno 
strato di cenere sottile copriva i pochi 
tizzoni ohe impallidivano, mentre il 
marchese cominciava leggermente a 
russare, e il regolare respira della 
marchesa annunziava che quei due po­
veri e grandi fanciulli avevano adot­
tato il proverbio : 

«Chi dorme pranzai» 
4 * * 

— Il signor colonnello è servito! 
Una tavola sontuosamente preparata 

coperta di argenterie e di cristalli ap­
parve dinnanzi agli occhi insonnoliti 
dei duo affamati.,.. 

Una gnardia francese, dall' uniforme 
un pu' troppo larga, sta sulla soglia 
con una candida salvietta sol braccio; 
una grisette in sottana corta, un po' 
ingrossata ma sempre svelta, sta lo 
vando da un grande.paniere della bian­
cheria ricamata che stende sul letto. 

— Dio mio, io sogno, dice la mar 
cheaa. 

— Anch'io I 
— Ma chi sono essi ! . Facciamo noi 

lo stesso sogno ? 
— Chi siete voi ? — balbetta l'es co­

lonnello, commosso davanti all'antica 
uniforme del suo reggimento. 

— Francesco, sono ia vostra ordi­
nanza, e sono qui per servire il mio 
colonnello. 

— Ed io sono, Caterina, la vostra la­
vandaia, felicissima di ritrovare lasns 
marohesa. 

E :tutto ad un tratto in tono rude 
per dissimulare la sua emozione, il 
D̂ ncB dì Danzica disse : 

—: Signor colonnello, or sono venti 
anni, voi mi faceste l'onore di fare 
atto di presenza al nostro pranzo di 
nozze; permettete ohe oggi ve le re­
stituisca. 

. E servirono essi stessi i loro antichi 
protettori, senza cunsentire di mettersi 
a tavola con loro. 

Al « dessert », la marohesa trovò 
nel suo bicchiere di champagne i gio­
ielli impegnati nel tempo della disgra­
zia, e li marchese vi trovò i titoli delle 
sue proprielìi, riscattate dal suo antico 
sergente. 

Il duca di Danzica, con un riso bo­
nario, rivoltosi al marcheao di Sabiron 
disse con aria maliziosa : 

— Ho pagtti i miei galloni, sarò 
colonnello, poiché a quest'ora ho do­
dici figli da presentarvi. 

« « * 
« Io rammento volentieri la mare­

scialla Lefèbvre — diceva Napoleone 
a Sant'Elena — dopo aver raccontato 
questo aneddoto; io ho ragione di ral­
legrarmi di lei; poiché sono certo che 
poche dame dell'antica nobiltii sareb­
bero state capaci di un tratto cosi squi­
sitamente delicato 1 » 

Homa, luglio 1905. 
Rossana 

Cercasi giovanotto 

CIIONACA- CITTADIÌ^A 
(H telefono del TSXUJJi porta U S. a-11) 

par Gallozze a cani 
Per trattative rivolgersi al signor 

O a p o i o i O d o P S o o , PIRANO (Istria) 

.Agente di campagna 
provGtto, cou ottime reierouze, cerea im­
piego. 

Per iuformazioni riTolgersl al ncstro Uf 
fido d'Amministrazione, 

La tombola - Le sorse 
Il Comitato pei festeggiamenti non 

poteva augurarsi giornata migliora di 
quella d'ieri. 

Doli' enorme movimento di gente ve­
nuta dal di fuori abbiamo giii parlato; 
nelle ore pomeridiane esso andò sem­
pre più aumentando. 

I tram stracarichi, si succedevano 
Incessantemente, la lìnea da piazza 
Vittorio alla Stazione aveva raddop­
piate lo corse. 

i I venditori di cartelle fecoro ottimi 
I affa'i; fummo profeti ieri dicendo che 

la vendita doveva dare buoni frutti, 
poiché le cartelle vendute sommarono 

j a 6766, numero mai raggiunto i 
Intanto Piazza Umberto Primo andava 

affollandosi in attesa dell'estrazione'delia 
tombola. La riva del Castello presen­
tava il solito colpo d'oochlo con quelle 
migliaia di gruppi variopinti:di persone 
sdraiata sull'erba o sedute sui massi 
che costeggiano 11 sentiero di aalita. 

Finalmente vengono le 17 e nell'ap­
posito palco prendono posto le autcntii, 
i membri dei Comitato, della Coogre-
gazione di Gnritii, la stampa ed altri 
invitati, 

Notiamo: il cav. A. Beltrame, Giu-
aeppe Ridomi, —i entrambi \a ammira-
tissima canna luccicante aLsole deila 
gloria — l'asaeasore Giuseppe Conti 
'pei- Comune, Eiturs Spezzottì per. la 
Congregazione dì i Carità, il giudice 
Solmi, maggiore Marcotti, capitano e 
tenente dei carabinieri ed altri. 

. La folla attende che s'Incominci ni 
infatti alle 17.20 si grida il primo e-
stratto che è r84. 

Poi si prosegue per altri 12 numeri 
finché col S9 un operalo che stava poco 
lontano dal palco del Gomitato grida : 
cinquina ! 

Sale sul palco, si verifica la cartella 
nel bollettario N. 62 e la cinquina, lire 
200, é pagabile. 

II fortunato ò tal Barbetti Giovanni, 
muratore, abitante in Via Giovanni 
d'Udine. 

La banda cittadina, che si trova io 
mezzo al Giardino, presso la fontana, 
intuona una marcia, poi l'estrazione 
prosegue. Ed escano : 9, 58, 34, 30, 
87 e via di seguito venti numeri finché 
al 75 si ode il grido che la prima tom­
bola, é vinta. 

Tutti si alzarlo ili piedi per vedere 
la flaonomia del vincitore ed un ah! 
di meraviglia esce da mille bocche per­
ché il favorito, della fortuna è ancóra 
il muratore Barbetti Giovanni che venti 
minati prima vinse la cinquina. 

Egli aorrìdonte l'è a-ime non esserlo? 
Novecento lirelte nnn si trovano fa 
cilmente per le strade I N d. R ) si 
avvicina alla Presidenza, sì fa la verì­
fica, la cartella ò esatta. 

.Fra lo strette di mano di tutti quiSlU, 
che stanno, sul palco il Barbetti, ap-' 
plaudito dalla l'olla, se ne va. 

.Ormai la tombola sta per finire, infatti 
dopo 5 soli estratti e precisamente col 
49 certo Sello Enrico di Giovanni,,fa[)-
bro, che abita, in' Via Porta Nuova, 
vince la seconda tombola, beato lui, di 
400 lire. 

SI presenta contemporaneamente a 
lui il barbiere Faut Giuseppe dì Trìce 
Simo «he avrebbe vinto la seconda 
tombola. 

Ma egli s'era sbagliato nel cancellare 
un numero e perciò tutte |e 400 lire 
apettano al Sello. 

La folla in parte se ne va, la pista 
vien fatta sgombrare e, si chiudano gii 
accessi in atteaa delle corse. 

LE CORSE 
Sono ormai le 18 e la piata si sgom­

bra lentamente dalla fólla che con tanta 
tanta buona volontà o buona .. speranza 
aveva assistito ail'eatrazione dei numeri, 
e si'prepara a ricerere i trottatori che 
quest'anno, ad onore e gloria del Co­
mitato, sono veramente tali, Le prove 
sono tutte riuaoite belle ed interessanti 
sia per numero che per valore dei con­
correnti ed agli appassionati e a tutto 
il pubblico pare ohe sieno tornati i bei 
tempi che fanno andar in visibilio gli 
impenitenti laudaiores tentporis. adi. 

La Giuria è al suo posto sul paìcone 
di fronte alle autorìtii. Notiamo il pre­
sidente dolle corse dott, Lucio de For-
nera, veterano dell'Ippica, Enrico Santi 
vice-presidente ed altri appassionati pa­
recchi dei quali forestieri. Pio Tre'lea'ni, 
De Pauli e gli altri sono pronti. 

Nel circolo, dove prima' c'era tanta 
gente cementata assieme da un unico 
ideale, quello cioè di vincere la tcm-
boU, ora non c'è che una bandiera: 
una bandiera rossa agitata ai quattro 
venti con notevole enegia e con conci 
tatisaimi ragionamenti da un uomo òhe 
qualcuno dice essere un toi^eador di 
gran fama, qualche altro un terrìbile 
rivoluzionario agitante agli occhi del 
popolo riunito sulla riva del Castello, 
la bandiera di tutte le libertà e che 
invece,è Bemplioemente..Emilio Broili, 
l'artéfice naaàsimo dello' Spettacolo, il' 
segretario Sei comitato, lo atarter che 

anziché far del diaordino cerca di met­
tere in ordine per la partenza, la 

Crima batiaria della oorsa ospiti nella 
quale corrono e arrivano : Dongo; Ma 
ri/nette, Raoul, Orfanella, Leggera. 

' Ammiratissima ia lotta fra Dongo 
dell'allevamesta dì Koffiana, fortissimo 
trottatore e Marynelte di Trlossi di 
Raven a, ohe dovuto trattenere in priti>' 
cipio, arriva a portarsi, a. fianco di 
Dongo e quasi a s.orpasaarlo. 

Nella seconda batteria arrivano Idra 
di Bernatdlni-Arrigoni (gnid. Ouerrato), 
Fosforo di iyiaoera, che quando sta per 
passare al primo posto, a un trecento 
metri dall'arrivo, perde un ferro a col 
ferro anche la vittoria Seguono Qil-
deaa di Colosìo e Novelli, Roosewelt 
si ritira. 

Nella terza batteria giungono Tonin 
di 'Fonini-Casale, Felia Papageno del-
l'allev. di Romana, Prince di Boldrini, 
ohe non ha potato figurare perché agi­
tato da una fuga fatta poobi minati 

,prima per via Giov. d'Ud. e via Qemona, 
e Qrandmont, il vecchio e glorioso 
Stallone dall'allevamento Breda Ingiu­
stamente esulato dal regno dei suoi 
trionfi, ohe anche Ieri, partito coma nna ' 
freccia, ai é mantenuto primo per quasi 
due giri. • 

Durante il tempo che la Giuria im­
piega a discutere la premiazione, la 
folla invado ia pista e GaneÙn, glorio» 
so nella sua atta resurrezione, preso in 
mezzo, riceve un'ultima scarica di en­
tusiastici fischi ohe egli filosoficamente 
raccoglie con nna scrollatina di spalle. 

Una novità introdotta é la carrozza 
che conduce al, loro posti 1 giurati, i 
quali, pure essi ! non sono nemmeno 
rispettati dalle sibilanti accompagna­
torie del eolto pubblico, 

E siamo alla-
Carsa Udine 

riservata ai tre cavalli vincitori delle 
tre batterie. La lotta é splendida fra 
Idra che la Giuria classifica prima e 
Dongo, l due corridori filano per un 
bel tratto paralleli'e sembrano in pa­
riglia. Al traguardo Dongo rompe e 
vien giudicato .'secondo. Terzo ,Tonin. 
Sorgono proteste, ma poi tutti 'accol­
gono il verdetto o ricevono i premi : 
1. L. 500; II. L, 300; lU. L. 200; a 
tutti e tre una bandiera d'onore. Per 
le batterie i premi erano di iGO, 75 e 
50 lire. 

Finite le corse riuscite ottimamente e 
assai interessanti, dovevano sfilare gli 
equipaggi, ma essi, invece di efilare da­
vanti alle tribune, pensano di...filare per 
i fatti loro, e ii pubblico si riversa, nette 
trattoria e net caffè commentando molto 
favorevolmente la prima giornata degli 
spettacoli d'agosto. 

fili impiegali comunsili,. 
' riaffermano M igrodirlilo 

Assocìaiìone fea gli Impiegati M iìogisiie 
OrUim del gUymo votato nella nedula 

del 12 corr. 
Il : Conaigiio Direttivo dell'Associa­

zione fra gli Impiegati del Comune .di 
Udine, visti due articoli, del Qiornale 
di Udine del. 9 a U corr,, nei quali, 
sotto forma di monito generico, è la­
sciata traspirare a carico di un Socio 
l'accusa di collaborare in giornali po­
lìtici, abusando della sua poaijsione di 
impiegato ; 

Constatata infondata l'accusa; e pre­
occupandosi del fatto che dei giornali 
coinvolgano leggermente in dibattiti po­
litici od amministratici ohe non lì toc­
cano,, dei t'unzionari municipali ; . 

afferma, lo .stretto dovere di questi 
funzionari .d'attendere con la maggior 
coscienza e delicatezza ai loro Incarichi 
d'ufficio; ma contemporaneamente il 
loro diritto di pensare e di agire se­
condo le proprie, oonvinzioni, col solo 
sindacato geiierale che la Stampa deve' 
esercitare quU'opers pubblica di tutti < 
i liberi cittadini. , 

II- Consiglio Direttivo : h. Mulioaris -
E, De Checo - E. Moro - 0 . Luzzatto 
- F. De Nobili - D. Salvigdi'. 

I l n u o v o Isipettoro d e l l e P o s t a 
'signor Nicola Della Santa,, che so­

stituisco il cav. Pascoli, ha preso ieri 
possesso del suo importante ufficio. 

Egli viene, preceduto da ottima fama 
di funzionario cortese, intelligente e 
imparziale, da Cagliari dove fungeva 
da ispettore aggiunto'. 

Perciò l'esser statò destinato a Udine 
corrisponde ad una promoziono morale, 
merìtatiaaima più olbie materiale. 

All'egregio lapettore diamo il cor­
diale benvenuta. 

1 FFOf. Ettore CMaPDttM I 
par io MALATTIE INTERNE iji 
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E magio de sussi 
Il roaocontista della Patria con am* 

mirabile costanza ripete, a proposito 
dell'attuale spettacolo al Minerva, Im­
perturbabilmente quanto ebbe u scri­
vere — ab immemorabili — dì tutti 
gli spettacoli paasatì sulle- ecéne di 
tutti, 1 teatri di Udine. E fra l'altro : 

« L'oróhestra guidata dalla mano feraià 
del maestro Pozzi flU proprio bene, e tutte 
rivela le più delicate ed arcane bellezze 
della musica pucciniana. 

La ìansaa corale, istruita a dovere dal 
bravissimo maestro Q. Sardo, non lascia 
propria nulla a deaìderarei, 

E' veriBslmo : « proprio nnlla a de­
siderare», E igiornali e l i slgnorpnb-
bllco, che desiderano nn po' mebo di.... 
indipendenza nell'orchestra s nei cori, 
hanno tortissimo. 

Perchè propria tutto va per lo mi­
glioro nella migliore delle BoMme 
possibili. 

* * 
Una oanionata ? o. . . . . 

Il Qiornale .di Odine al scaglia con­
tro l'autorità municipale perchè alla 
aera In Giardino è proibito darante la 
prove dei cavalli l'ingresso a qualun­
que persona. . i 

Ora il Municipio c'entra in tali proi­
bizioni come i cavoli a merenda, aveiĵ dfi 
affidata la pista aM'Unione Ss'ercenii 
a non avendo creduto di fare a qveata 
limitazioni di aorta. 
. E' un' i)|tra cantonata, questa, del 
del Qiornale moderato? 

Oppure matte io pratica il Oiprnale 
di Udine il consiglio ohe prodigava 
tempo fa e cioè di eessaro dalle pole-
mitae violente! 

Ili GouiiEnÀToita. 

D u e p r e i i o t e n t l 
Da molti cittadini sì lamenta come 

vengano accordate licenze peî  fette da 
ballo in questa stagione. 

Come se. non facesse, iibbaatanza 
c a l d o ! • •• •• '.: .. : 

Anche tempo fa, in vìa OraKZaqo, 
nel pomeriggio di una domenica sas-
cesae un parapiglia ohe per pòco non 
ebbe seria conseguenie, 

E cosi ieri sera, verso le 10, nella 
festa da ballo fuori porta Aquileia tnó-
cesse un baccano indiavolato. ^ 

Due contadini, aerti Braida Luigi di 
Mauzano e Passoni Domenico di Bnt 
trio, già ubbrìaóhi pretendevano di 
ballare e di avere dell'altro vino, 

Le guardie di città Fortunati e Mog-
giolo con bella maniere 11 persuasero 
ad andarsene. 

Ma l due contadini, infilato il viale 
Palmanova, entrarono nell'osteria « ÀI 
Casone » ed anche qui pretendevano 
che l'oste portasse lóro da bdra mi­
nacciando diversamento di gettate a 
tèrra tavoli, stoviglie e quant'altro si 
trovasse neìresercizio. 

La cosa prendeva una cattiva piega 
e perciò furono chiamate le steste 
Guardie diservizio alla festa da ballo: 

I due bull presero allora ad Insultare 
anche gli Agenti ì quali procedettero, 
non senza fatica, al loro arresto. 

Opposero viva reaistónza,' menando 
pugni e calci, ma finalmeute, ridotti 
all'impotenza furono tradotti in'Caaerma 
dove ancora sì .tfovanol.-,'. . ; i 

(7i|i i ia lea s i < iHIlnervit > 
La benefica signora Giulia Pogola 

Angeli ha con generoso pensiero gen­
tile , disposto che l'ottimo aw palco 
(n. 17 in seconda fila), (lei Teatro Mi­
nerva si vBpda, durante questa stagione 
d'opera, a profitto del patronato «Scuola 
a Famiglia « 

La Presidenza vivamente ringrazia. 
Il palco è in vendita; presso il ca­

merino del Teatro. 

< A I < B £ U 6 0 n O M A » 
Come abbiamo annunciato questa 

sera avrà luogo II solito t^oacerto, di­
retto dal m. Rambaldo Marcotti', 

Certo il pubblico ,affolter|i'.il tiippa-
tioo ritrovo. 

T e a t r i ad Ai*te. 
Xea.'txo lvd:ixa,erv°a 

" L A B O H È M E , , 
Ieri sera per la seconda della .Bohème 

il teatro èra tutto esaurito. Noa nn 
posto vuoto. Applausi oalorosisaìioi du­
rante tutta;la- rappresentazione e bis 
del quartetto finale 'al'terz'HÙo ooa 
chiamata agli artisti e ai nasatro 
Paggi. . . 

La Giasoby, la- Gastandro, Pe lat i , 
Silvestri, Scolari, Trevisan ed Andrea 
Orlandi, che nella cronaca dì ieri a 
vevamo dimonticato per pura svista 
furono tutti apprezzatiasimi.. 

Giovedì, sabato e domenioa rappre­
sentazione. 

Funzionano ì ventilatori elettrici. 

Oggi 16,'sì riapre il Padiglione. Se-
cessiijin con _la Compagnia dì aanto-triq 
Manon, composta dei seguenti artisti: 
mg.na Î ìna Macon, Vergiiiia Manon, 
Eatenoh Richieu, Teniiatocle Manon, 
con nuovo repertorio di romanza t tan-
zonette. 



IL FJRIUU 

S « o i l « ( 15 -^ Per ì'inohìesta. — 
Sulla «Patria Idei Friuli> del 6 aorr. 
il Big. Qiiineppe L«cohin s'erti perduto 
in mezzo: «Ila prosa violanta d'un leale 
aaiioa,.(èl«)lN>lpata da Tillaoio, da pro-
«apogi^à Aìtrgsoa. ia, minaocio, o aveTa 
Usato'(ì;.,tr8p'e'ar6 di aè, soltanto nelle 
intstisibti) del oongedo oSnalo che dir 
si'Voglia. Ì<ìui.: *itro7i4mo ora il ca»a-
litire nella ,i[ibrrÌ9poadenEa intitolata: 
Niente oapp)illo comparsa snllo stesso 
gioriutle nuth. 189 in data del 10 agosto. 

Dei Niente cappello ha fatto alle­
gramente giustizia il piibblico. 

Noi 'non:andiamo allft ricerca di colpe 
'6 ài pettéijialezzi, ma- desideriamo ma-
tato riàdi'mzo ammioistratlTo al nostro 

' ComoB^. Kpn oi abbisognano interriste 
0 ribptlaghV. di conferoue e discorsi 
tenuti in momenti elettorali, o consigli 
del polaeBài':fer conoscere quelle che 
12 oar. Laoohio chiama sogni, e sono 
Téritii tangibili, attinte da fonte più 
loiatiiiaa è Tera,nia anche più sicura. 

E.poiché, fallito 11 tentativo di tra-
sforolare il presente dibattito In que­
stione personale, si riprendono nell'ul­
tima evaslTa risposta, le maniera delle 
persone bene educate, restituendo la 
frusta alla stalla e le triTialItli all'a­
mico, noi che nòo abbiamo mai arato 
una questione personale col ear. Lao-
ohin, possiamo obbiettlTamente conti-

Anche la aera del 12 corr., in Oon-
tigiio comunale, trattandosi di prorve-
dere .'nuovi fondi per laTori suppletlTi 
all'acquedotto e per'pagare le specifiche 
degU'ingegueri compreso il collaudatoré 
—.alla timida osservazione d'un oon-
glgliére, accolta da un generale silen­
zio-aignììlaatiro, il signor sindaco «bbe 
a rispondere che si accerteranno le 
responsabilità del difettoso funzionare 
del tubi in cemento. 

Sempre più.si diifoade la convinzione 
ohe aia indispensabile sapere se li fatto 
dei denari gih spesi per le riparazioni 
dei tubi, per la macchina inaffiatrìce 
delie strade, e qiieili da spendersi a 
ottóbre per rimediare ai non piccoli 
apàndimenti di nuovo manifestatisi, di­
penda da una fatalltii incombente su 
tutte, le opere sonsimiii, oppure dal 
materiale impiegato o dall'esecaiione 
del'iitToro. 

Si.crede che .occorra, ooaoacere, da' 
ooinpeteuti, e dopo una aocursita vèri-
flo» dei tnbi, ss si escludono probabì-
litk di altre straordinaria e annue spese 
di manutenzione per l 'arrenire, o se 
sia cosa saria affrontar subito ia posi­
zione e procedere al già pronostioato 
cambiamento di almeno una parta della 
conduttura, e con tubi.in ghisa. 

Ma ripotiamo : la presente Giunta 
manicipaie, eccettuato il nuovo eie 
mento, è una t;iproduzione della Giunta 
Laochin e non può quindi giudicare 
spassionatamente gli atti' proprii. 

Per i procedenti ch'essa ha, d'accidia 
e d'inettitudine, e per le ragioni e-
aposte negli altri nastri artìcoli, una 
inchiesta dell'autorità superiore, s'im­
pone. 

£! un'inchiesta ohe. cominci dal 1898 
e arrivi a tutt'oggi, dimostrerà come 
fummo governati, come, andarono sui 
registri e fuori gli aifari del Comune: 
«oilegberà le ,duc' già esistenti rela­
zioni, riempirà ile lacune e terminerà 
con i'acquadottp ohe tanto fa parlare 
di sa. 

Quando sarà pubblicata, noi apprende­
remo da essa, anche, se l'autorità tutoria 
in questi passati tempi ha fatto intero il 
suo dovere, cioè se ha ei&cacemonte 
tutelato i nostri interessi, atante la ma­
nifesta impotenza deli'Àmmiaistrazione. 

» * * 
Criticare cosi, senza sotli'intesi, l'ope­

rato degli nomini ohe sono al Huni-
oipio, qui è cosà inaudita, La sogge­
zione economica' e l'ignoranza di molti, 
fa sembrare pazza temerarietà e sacri­
legio ciò che è l'esercizio d'un diritto 
sociale: esercitato da noi senza catti­
veria né malafede, e che contribuisce 
a formare la coscienza civile dei cit­
tadini. Chi per' aureola di titoli affi-
oiali 0 p r straordinaria potenza eco­
nomica, ai leva sugli altri, trova qui 
presto una folla mai vestita e ben ve­
stita, disposta a servire supina, mossa 
da speranze o da timori interessati. 

I^oi abbiamo sentito e sentiamo cri­
tiche e vilipeudìi por l'amministrazione, 
nei caffè, nei crocchi d'amici, sulle 
piazze, dagli stessi individui che al 
Consiglio comunale pavidamente tac­
ciono e eternamente consentono. 

Un paio di valorosi sovversivi (po­
veri untorelli.'.') predicatori di rettitu­
dine politica al caffè, tiene ora, riguardo 
ai nostro argomento, uii sassolino in 
bocca per correggere la improvvisa 
sopravvenuta balbuzie e preferisce darsi 
alle ricerche storìco-monumentali-este-
tiohe 0 alla bottega, 

Eppure, persino i timidi e gli oppor­
tunisti, se sono confortati dalla pub­
blica opinione, devono trovar il co­
raggio di portare al Consiglio comu­
nale e fuori la voce del paese. 

La jiittatura Lacchin, morale se non 
formale,'costitaisce la negazione del 

libero arbitrio, nella miiggioranza con' 
sigllarc. 

In altro paese, pnro se composta dei 
medesimi uomini, 1' amministrazione ; 
Lacchin, sarebbe entrata in liquida­
zione Dubito dopo, anzi dorante il caso > 
Carli. Ci appelliamo ai giudici che han ', 
giudicato il disgraziato segretario : èssi ; 
ebbero agio di conoscere l'ordine del ' 
nastro Comune. { 

E poi essa avrebbe avuto varie oc­
casioni di dover dimetterai. Come ha i 
potuto restare a suo posto dopo la re­
lazione Marini, dopo i deplorando dei 
decreti d'approvazione dei conti, dopo 
la reJs^iioae Mantovani? 

Sarebbe interessante conoscet'e il pa­
rere dei signori rag. Marini e Manto­
vani di Udine, e quella del sig. Prefetto 
d'allora I 

La Giunta Lacchin restò a suo posto 
per convinzione di sapersi ìmmeritavole 
di censure! Non si {snò ammettere. 

Per essersi creduta superiore alle 
censura steste? $ìarebbo..un^oastf'fl'in-
coscienza, ^ • ^ f •-

Per sentirsi appoggiata dalle supe­
riori autorità? Si crederebbe, a patto 
che ciò venisse dimostrato. 

Per la sicurezza di contare sopra 
una immutabile e automatica maggio­
ranza? Sarebbe questa l'unica ragione 
da portar io campo e sa loaee ia vera, 
dellneerabbe a meraviglia la situazione 
amministrativa, 

Cavalier Lacchin e compagni di go­
verno, perchè non si degnano di ri­
spondere alle domande laro rivolte? 

Dovrebbero non essera le risposte, 
tali da compromettere la loro nome 
dì savi e prudenti amministratori del 
Comune? 

Se s i : ecco un'altra propizia occa­
siona por dimettersi, se no : tanto 
meglio per loro, rispondano a ci con­
fondano, 

Cavalier Lacchini e compagni di 
governo, perchè non pubblicano e 
non mettono a disposizione del predi-
latta popolo, ì quattro doonmeoti da 
noi richiesti? 

Dovrebbero mai questi, esser tali da 
compromettere la loro nomea di savi 
0 prudenti amministratori del Comune ? 

Se si : ecco ancora un'altra prò 
pizia occasione per dimettersi. Ss no: 
tanto meglio per loro ; dieno aria al 
chiuso; perchè Lor Signori insegne­
ranno ette una carica pubblica com­
porta dei doveri ai quali nessun uomo 
può sottrarsi-

Cavaller Lacchin, non è sufficiente 
essere onesti, ma in una carica pub­
blica occorre all'onestà aggiungere 
l'oparosità e la diligenza, non la sola 
ambizione. 

Si rivolga per lami ai coUegiii dal 
Consiglio provinciale o al signor Pre­
fetto, a si decida. 

Noi diciamo a Lei e ai componenti 
la sua Giunta : can la inginrie, oon le 
minacce, con le risposte evasive o col 
silenzio, Lor Signori non si consolide­
ranno il diritto morale di rimanere al 
loro posto ; perchè né econgiuri di 
prati alleati, né l'occhio semichiuso 
della minoranza, né longanimità d'au­
torità tutorie, né voti di maggioranz,e, 
né coraggiose abdicazione di nemici, 
potrebbero cancellare la verità e tanto 
meno farla diventar sogno, 

E sino a ohe alcuna.risoluzione non 
verrà presa, i cittadini stimeranno, che 
gli amministratori non compiano II loro 
dovere e che Lor Signori non vogliamo 
un'inchiesta e completa, per non esser 
costretti a dimettersi, a non vogliano 
dimettersi per impedirò l'ischiesta. 

Dimissioni-inohieita: eccoli binomio 
da risolvere. 

AwlanOi 15 — {Faust) Il nostro mu-
ni'sipis fu interessato di prarveniare i 
locali per l'infermeria del ' campo del 
partito rosso, nelle prossima manovre 
di cavalleria che si svolgeranno nelle 
nostre vaste pratrìe. la Ariano risie­
derà la direzione delle manovre, e il 
Comando di una brigata ohe sarà ac­
cantonata in Ariano, credasi quella co­
mandata dai Conte di Torino 

Linea telefonioa — Furono iniziati i 
lavori per l'impianto della linea tele­
fonica Pordenone - Ariano • Mootereale-
Spilimbergo, 

Fra giorni quindi il servizio telefo­
nico in Ariano sarà un Catto compiuto. 

Pascolo oaprino — La nostra Giunta 
Comunale respìnse una petizione del 
Comune di Oraro tendente a limitare 
il divieto dal pascolo caprino nelle 
malghe. 

Conferenza — Domenica 20 corr. in 
Marsure alle ore 11 e 1)2 il prolesaor 
Bassi terrà una pubblica cunferenza 
sui temi: i vignetti, rimboschimento, ed 
allevamento bestiame, 

P o i * d a n o n a , 15 (Simplicissimus) 
— Un salvataggio ? — Da un anno a 
questa parta mi vado occupando di una 
anormalità della vita pubblica porde­
nonese riguardante la permanenza ille 
gale al posto del nostro ufficialo sani­
tario. Malgrado i frequenti articoli, le 
interrogazioni al Consiglio Comunale, 
mai la Prefettura ha sentito l'obbligo 
suo di intervenire nella questione. In­
vece a proposito di una vertenza pret­
tamente personale fra il dott. d'Andrea 
e il dott. Andres, e quando questa era 

risolta perchè il dott, li'AA'drea sfug­
giva all'arbitrato dalu! stesso proposto, 
la Prefettura, con saspetta sollecitudine, 
ordinava un'inchiesta In proposito. Che 
mai? 

Sarebbe questa una- meschina tavola 
di salvezza gettata dalle compiacenti 
Autorità al naufrago cavalier montiana? 
Tutto lasoierebbe supporlo. 

Infatti quale ragiona legittima questo 
Intervento della Prefettura in un fatto 
ohe por natura sua non può avere al­
tre soluzioni all'infuori di un giury 
d'onore o del dibattito giudiziario? 

E come va ohe Come inquirente si 
ò proprio pescato il dott, FraStiai, no­
toriamente intimo amica del cavaliere? 

Elementari riguardi, dorrebbero al­
meno suggerire al dott. Frattini di de-
olinarejl'incarico. 

Basta per oggi. Vedremo come i fatti 
risponderanno a questi punti interro-
gatiri. 

C o l l p p o d o J i M M o n l ' J l l b » » 0 , 
15 (Min) — Nuovo gliidioe oonolliatore 
— Ci consta che venne nominato nel 
nastro Comune a giudice coaclliatore 
il sig. Chiltaro Gluneppe fu Battista, 
sebbene alcuni aresaero. coi soliti in­
trighi partigiani, tentato di mettere 
bastoni fra le ruota e mandare a monte 
tale nomina. 

I! noe eietto fu già giùdice ancora 
per tre anni e nei suo ufdola si mo­
strò sempre zelante e giusto. 

Tale nomina fa accattata farorevol-
meate dalla maggioranza dei paese. 

Un gravo inoeadio a Renagnaiioo 
Ci maudamo da Trioesimo la notizia 

ohe la scorsa notte rerso le Zi un in 
cendio distrusse il molino dei fratelli 
Cornell i a Remugnano. I danni sono 
rilevanti perchè andarono perduti com-
pletameate il caseggiato, il macoitioa-
rio e una cinquantina di sacchi di 
grano e farina. 

Non sappiamo se i danneggiati sleno 
assicurati. 

iiio li 
affa stazione dì Clvidafs 

(per ttkfono al Friuli 
Oividale 16. 

Durante la scorsa notte fu .tentato 
un furto audacissimo alla nastra sta­
zione ferroviaria. 

Ignoti praticando un buco nel muro 
dell'ufficio tentarono scassinare la caasa 
forte. 

Il Capo stazione, aveglìatosi al rumore, 
s'affacciò alla finestra par vedere di cosa 
si trattasse. 

'Vistisi scoperti, i ladri si diedero 
alla fuga. Il Capo crede che siano 
stati in tre, 

I Carabinieri iniziarono pronte in 
dogi ni. 

ziitDO portano In firma dal oarlssimo 
Leicht. Non è tacile rìasaumerlo « a 
noi basi» l'indicarle, Agli studiosi (ahi I 
quanta pochi) roccupareeno, 

Il codice e membrauaolo, in carat 
tere gotico italiano evidentemente della 
prima metà del secolo Xlll, le iniziali 
in rosso e azzuro. Lo scritto è fatto tutto 
d'una mano, di continuità e precisione 
meravigliosa, cosi da costituire un vero 
modello grafico. 

Da note esistenti nel codice stesso 
risulta che nel 1234 ai era già tra­
scritto in margino al decreto Tappa-
rato dì Giovanni Toutonloo ; il che di­
mostra ohe BB> 1234 ìì aoàiaa ara stata 
scritto da parecchi anni, 

E perchè lo si attribuisce a Marsllins? 
Il magister Marsilius è testimonio 

nel citata atto dal 16 agosto 1256 e più 
tardi possedette il codice. 

Il magister Marsilius portò — pro­
babilmente dice Leicht — il codice dalla 
Germania a Cividsle, — E' ricordato 
quale magister ma più tardi risulta 
fosse canonico e menzionata come te 
stlmonio in un atto esistente fra le 
pergamene dello Spitale di Civldale, 
ai aver posaeduCo un iibro di cosi oo­
spiouo valore è valido argomento per 
supporre ohe egli insegnasse appunto 
li decreto. 

Ciridals fa nell'oro medio noa delie 
sedi d'istruzione dell'Alta Italia e più 
volte fu ricordato in nostre effemeridi. 

Si è sopra : detto •. ohe il codice è in 
carattere gotico italiano. Tali — al 
Leicht — sembrano la scrittura, gli 
ornati ed altri indizi, e soggiunge : 
« passato quindi in Germania in pro­
prietà del misterioso Ugo Bramburgo, 
ritornò col mezzo di Marsilio, presto 
ai luoghi d'onde provvenne ». 

il > • » .w a • • 

c. a. 
i, p, 

luti. 

PICCOLA POSTA 
Gividalo : a domani. 
Gemona : beniasimo ; grafie ; sa-

Prato Garaioo ; a domani. 
II. Poaitso. 

E. MEUOATALI, diretlore proprietario 
fiioTAHSi OLIVA, ger. ra^omalnle 

Malattie degli acchi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 

6 eccottuat-o il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

V i s P o a a a l l « , M. 8 0 
VISITE SKUTUirÉ'AI POVERI 

Lunedì, Yeaoi'dì ore 11 
alia Farmaoia Fillppuzzi. 

CmImIdamGopìo 
l / o a a m D s i t l c o . — Oggi 16 agosto, 

S. Rocco, pellogrino. Nativo dì ricca fa­
mìglia di Mòntpoller, rinunziò all'oroditil 
de' suoi padri e si diede a pelioi'rjnare n 
lioma' e ad altri luoglii, manteuendoaì 
sempre ne' buoni costumi cristiani od e-
sercìtando ogni virtù. Lasciò tanta buona • 
memoria di sé, per tutto ciò, no' popoli 
po' quali fu di passaggio, olia si prosa 
dovunquo a venerarlo t̂ ual santo, come 
anoiiQ oggidì, coll'approvaziono della cliiesa. ! 
Mori verso il 1327. j 

B l f e m e r i d e s t o r i c a . ' 
Il deoreto di Graziano 

16 agosto 12,50 — In data 16 agosto , 
1250 è il coùtratto originala in perga- ' 
mosa capitolari a Ctyià&le nel qaaie il ; 
patriarca Gregorio promette al capitolo 
di Civldale di restituirgli il decreto di 
Graziano del q. Magister Marsilius ohe 
gl i 'èra stato preatsto. Da questa no­
tizia gli autori trassero la affrettata 
conseguenza, che Marsi'iua abbia scritto 
il prei&iosd còdice. Cosi in' un' mano­
scritto < varie cose raccolte fino al­
l'anno 1802 » e di là l'attribuzione del 
.̂ codice al Magister Marsilius passò nella 
Guida di Civldale dì monaìgnor D'Or­
landi e in quella del R, Museo dal co. 
A, Zorzì. 

Fra i molti e preziosi codici che ren­
dono interessante la sezione diplomatica 
del R, Museo di Ciridale tiene un posto 
cospicua il beltisaimo codice del De-
cretam magìstri Gratiani proveniente 
dall'archivio del Capitolo Gividàiese. 
Malgrado la sua bellezza però, il codice 
noa ebbe Baora molta impòrt&ozi poiché 
pochi se ne oconparono e . l e notirio 
che quei pochi ne disdero non sono 
molto esatte né copiose. Il Grion ne 
parla come di una raccolta dì deore 
tali. Lo descrisse per la prima volta 
lo Zorzi. 

Volendo farne un cenuo abbiamo colto 
la data 16 agosto 1256 che ci venne 
sott'occhio nelle noto ad un codice del 
R. Museo dì Civldale, primo studio nel 
fasoloolo I dell'anno I delle Memorie 
storiche Cividalesi dirette da Gino Fo-
golari, Pietro Sylveriu Leicht e Luigi 
Snttina pubblicato un paio di mesi fa, 
o t imi pronii'ad.i di Ulteriori studi e 
ricerche intcìeoiactl. 

Lf nòie l'ifi-itti'uti il li ui'oto di Gra-

GOZZI 

9B 
I,A V I K I L X T À 

esanrta, affievolita, e depanpsrat» 
perduta si riaomiistu col " Vlviflcn-
tore Pacelli „ Flacon L. 6, 
sta L. S.SS. 

Su'.voie a PaeeUi - Livorno, dove 
si possono cliiedofo speoialità por le 
malattie segrete. 2 

I por pò -

LIBE 9 
6 più i padagnii gioroalieio laToiando io casa 

Società Maochine per calze 
Cereanai persone d'ambo 

i scasi per lavori a calza 
sulla nostra macchina. 
Lavoro semplice 0 pronto 
per tutto l'anno standoti 
casa. Inutili cognizioni 
preliminari. La disianza 
non nuoce affatto alla 

nostra oH'ei'ta. Noi steaai comperiamo il 
lavoro caeguito. 

T H O S H. WHITTICK « O .o 
TaXBSTB ~ Via Camsaaile, N. 103 

HB. — Le lettore vanno affrancate oon 
cent. 25 e io corto postali con cent. 10, 

Vendonsi a buone condizioni: 
Uobiglìo completo per stanza da ietto 
— diverse vetrine uso librerìa — qua­
dri antichi e moderni 8 molti altri 
mobili. 

Rivolgersi alia Redazh>ne del giornale. 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangili!). 

Botts GIUSEPPE SlftUaiNÌ 
G u r u d e l l t t n e v r a s l e n t a e d e l 

d i s t u r b i n e r v o s i d e l l ' n p p n r e c -
« l i io d i g e r e n t e ( I n a p p e t e n s u B «a 
d o l o r i d i s t o r n a v o •> s t i t i cben :»» 
ece . ) , 
Gonsiltuioai tutti i gioiiiì Me U alle i 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 —- Udine 

,mmM. 

Piemiato liquore aatistiamosD Seida 
Rimodlo pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente preaao il ] 

preparatore G. B. Serafini — 
I Tarcento (Udine). 

II. 1.60 il il. in tutte Io farmacie. 
I— Dn ti. franco nel Hegno verso ri-
1 messa di L, 1.70; 6 il. (cura com-
[ pietà) L. 9. 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
Ett tpaKioni « e n x a d o l o p a 

OTTUKAZ.rONI — DENTI AHTri:'ICrArjI 
SISTEMI l'ERJi^EyJONATI 

V i a e e m o n a , iSC - i IJWI3ICI 
Onorai'io dopo prova soddistiioenla. 

BOTTIGSLIERIA 

MARCO FERUGLIO 
Ricco assortimento VINI in bottiglia 

finìsaimo B n e b a f a , tiebiola, Ci*!« 
g n o l i n o i ecc. 

Specialità FREISA SPUMANTE 

B I B I T E A L G H I A C C I O 
« g r B I R R A -ari 

CAFFÈ e LIQUORI fini in sorte 

Potante diointoflonlQ dalla vio urinaria; I 
rlmadio radicala, di aziona pronta ed in-I 
noeuB contro la btonorragis ola dt vucchÌBl 
cha di ì-acaiila dola. 

noccctta L-

"ili"" 
CESARE doti GIULIO 

I l a l t t t t i o i n e r n t e 
o s p o u i u l m e u t c m a l a t t i e d i p e t t o 

Visito dalle 13 V. alia 14 V. 
tatià i gliomi meno le domemohee 

P i n x K D X X S e t l e m b p * , N. 7 . 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE 
Doloi-i e bruciori di Sismaao, aci­
dità ai guariscono con la C l i i n a 
FACIÌIiIdl effezresoente. - ITa ritor-
naro l'uppettito e fa digerir tene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. l.GO, S, 3; per posta L. 1.76, a.ilS, 
3.70. 

C A F E L L I B E I i I . 1 
ondulati, Incidi, a-rvenenti, si ot­
tengono con la I>0]IIATA PACIi££I, 
elio ne rinforzano il bulbo e li fa cre­
scere folti 0 vigorosi. Vasetto L. 0^70 
par postai L. 0.85, con capsula, L. 
0.80, per posta L. O.SS. „ _ „ , 

_ § O D O H T O I i § _ 
E' il miglior deutitrìoio eaiatente. Ol­
tre olio conaorvare i denti belli e 
Ijianchi, ne arresta la carie, fottiiloa 
le èongÌ76 e disinfetta la bocca, pro­
fumandola deliKiosamente. Non in­
tacca lo smalto doi denti e toglie l'a-
iito cattivo 0 non fa piil soffrir dì do­
lori dì denti. Odontol (Elisir) L. 175 
- por posta franco L. 3 - Odontoì 
(Pòlvoro) L. 1 - por posta franco 
h. 1.75. 

Lo premiate Speoialitìi Pacelli sì ren­
dono in tutte lo Farmacie, non trovan­
dole domandarle alla J^armaola Pacelli • 
Llromo, 2. 

Per commissioni rivolgersi direKamente alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Socield Anonima Goaperaliva Agricola) 

L ' U n i o n e , costituitasi eoa atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso che 
taluni speculalori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
direlli produHoPi del grano "Rieti,, coiita circa 220 soci, rap-
presenianli i 6i7 della produzione totale della vallata reatina. 



I L FUnWìLl 

P R O V A T E IL 

Esigere la Mapcal Gallo 
Il SAPONE BANFI AUL'AMIDO non è a oonfon-

dersi coi dWorsi saponi all'aniido in commeroio. 
Vonci oarlolinH-vutiis di Lire 9 la D'Ha A< T3aattt 

WLÌ3H9, ipedine I pani Rrandl banco In tntta l'iUiUa. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

Hìiccloitna a lire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
A «qiiH f.'orwnn 

a liro ;; uila botti­
glia. 

A « ( | U A d i 4(rcIiÌO« 
nninoalirc LHOalla 
bottiglia. 

Acfìua Celeste 
Afiicana a Uro 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano à lire 4 al 
pezzo. 
'B'ord-trine cen­

tesimi 50 al pacco. 
ilntlcanlKle ML. 

Lonsei^a a lire 3 
alla bottiglia. 

La reclame è la vita del commercio 

Gii abbonati al "Friuli,, ì 
possono avero la magriiftca Kivjsta Foto-^ 
graflcii Intori)a?,ionalo 

" L a Fotografia Arfistfoa,, 
dirotta da A. Cominotti — Torino, con 

L. 11 annuo. 
E' uno splcnditlo faaoicolo moaailo di gran 

liiHso, con snporbo inoisioni intercalate nel 
tosto ohe da solo superano il prezzo di oia-
Bown fascicolo, 

Contione articoli pratici, ricetta rao'lorno 
di sviluppi, baKni di viraggio, flssiiggio 
ecc. 

E' una pubblicaziono unica In Italia, che 
può garogRÌara colle migliori dell'Estero. 

AMBULATORIO 
delia Sooietà Protett. de'lnfan n 

(Via della Frefethira a. 14) 
aporto al Lunedi, MerooledI o Vens.dl 

oocottuftti i tostivi. 
MALATTÌE" DEGLI OCCHI 

dalle oro 11 alle 12 
Spaoìalista dott. Antonio Oambaroilo 

•oìtanto il mereoledì. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dallo ora IB alla U 
Specìaliata doit. Oscar Luisatto, 

• MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalle oro U alle 15 
Speoialista prof. Ouido JBerghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore IS alle I« 

Speoìalista dott. Giuseppe Murerò. 

, 

Maroa 
'«peoiala 

DEPOSITO PER UDINE 

AMARO BA REGGI 
base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O GON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed g migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati,consimili, perchè la presenza del RabarbaPO), oltre d'at­
tivare una buona digestióne^ inipediscé anche la stitichezza originata dal solo FeP!*o-Chgna. 

U S O i Un biootierinò'prima dei pasti. — Prandeadono dopo il bagno rinvigorisoe ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmacìe, Drogherie e Liquoristi. 
alle farmacie aiACOMO COMESSATTI - AN&ELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

DHgert ta dDMande alla Ditta: £ . G. Fratelli B A R E G G l • PADOVA 

I 

Rubrica utilo 
pai laltopì 

E^erro-vle 
Partenza Ar!Ì> Partenza Arrivi 
da Udine a Venexia ia Temxa a Udine 
0. 4.20 8.33 D. 4.45 7.43 
A. 8,20 12.07 C 5.06 10.07 
D. 11.26 14.16 0. 10.46 16.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.05 
M. 17.30 22,25 0 . 18.37 23.22 
D. 20.05 22.45 M. 28.07 3.45 
da Udine a Poniebha daPontébba a Udine 
0. fl.17 • 0.10 0. 4.60 7.38 
D. 7.68 9.65 D. 9.28 11.00 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.09 
D. 17.15 19.13 0. 18.39 21.85 
0. 18.10 21.20 D. 18.22 19.45 
da Udine d Oividah da Dividale a Udine 
TM. S '64 0.20 U. 8.30 7.03 
M. 9.6 9.32 M. 9.46 10.10 
M. 11.15 11.48 M. 12.10 12.37 
M. 15.82 18.03 M. 17.16 17.40 
M. 21.46 22.12 K. 22.22 22.60 
da(hsdrm a Poriogr, da Poriogr. a Oasaraa 
A. 0.26 10.06 0. 8.22 • 9.02 
0 . 14.30 • 16.10 0 . 13.10 13.55 
0. 18,87 19.20 0. 20.15 20.53 
da Càiiarm a epitemi; daSpiiitnb. aCasaraa 
II. 9 Ì 5 . 10.03 L. 8.7 8.53 
M. 14.3B- 16.27 M. 13.10 14.00 
L. 18:40 19.30.' L. 17.23 18.10 

Udint- • ','8. Giorgio • Vetiexia 
M. ,7.10, ' D 
M. ,12.65 M 

•• 7.50(*)- 10.00 M. ,7.10, ' D 
M. ,12.65 M 13.54 17.34 
M. 17V56 D 18.67 21.20 
M. 10.26 20.34 —. -
7iM%ia 8. Giorgio Udine 

—.— M 8.10 8.68 
(")0. 7.00 M 9.10 9.68 

M. 10.26 U 14.20 15.21 
— . - M. 17.00 18.'36 

D. 18,60 M 20.63 21.39 

Tramvia a Vapore 
^da Udine . a S, .daS. a Udine 
lì.A. S. T.Bmmk- Daniele S.T. lì.A. 

8.— 8.20 0,40 0.55 8.10 8.32 
11,20 11.40 13.00 11.10 12.26 —.— 
14.50 15.15 16.35 13.65 15.10 15.30 
18.— 18.26 19.45 18.10 19,26 

Servizio delle corriere 
Per Cividale — Becapito all'e Aquila 

Nera», via ]^anìn. — Partenza àUe ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per S'iiuis — Hecapito idem. — Partenza 
olle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogm martedì, giovedì e sabato. 

Per Posanolo, Uorteffliano, Caatioas— 
Becapito allo e Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e. 
aUe 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
6 18.30 circa. 

Per Beztiolo — Becapito «Albergo 
Boma>, via Foacolle e stallo e Al Na­
poletano >, ponte PoBooUo — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Krivignano. Pavia, Palmanoira — 
Recapito e Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

F a r Vovoletto, Faedis, Attiiuis — Be­
capito < Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 ; arrivo olle 9.30. 

Per Codxoi;o, Sedegliano — Hecapito 
< Albergo d'Italia» - - Arrivo alle 8, 

, partenza alle 16..S0 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagaaooo-Uaine, Partenza da Paguaoeo 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 od ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Bitorno da Udine 
oro 6.30 pom. 

ACQUAd-iaCI 
.> del.oapdlli e.̂ eUa barba 

Qneita nuova propurasiona della pramiato 
profcmaria Antonio Lodgega, noe ««Bendo uu^ 
delle iolìte tintore, posalede tutta le ftcoltà dì 
ridonare sì isapelli od alla barba ìi loro primi-
tÌTo 0 naturalo ooloro. 

Essa è la jaiù rapida tintura progressiva «he 
EÌ aonoica, )̂oìohè tema ntacchiare affatto la 
pello e Ift bianohertai in puohìaaimi giorni & 
ottenere ai capelli ad alla barba nn eattagna 
a nero perfatti. La più preferìbile alle altre 

fierobò compoDta dì noatanie vegetali, e perchè 
a piti economioa non costando soltanto «he 

lire due ìa bottipUa. 
Trorasi venHibìIo preiwo t'Uffleìo Annunii del 

giornale II Friuli, UdìnC} Via Prefettura M. G 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Superiore 03» (87 iutemo). 

Confszionatui-a Sacchetti di carta o tela 
pGt Droghieri, Jarmacisti o per uso sementi. 

Lavori in oartonagg^i d'ogni qualità. 
.Esoguisce commissioni in litografa oou 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 

Acqua di ìaMi 
smiii8iiteiEesti psKomiiica dalla salite i 

dal Ministero Ungherese brevettata «IiA i 
S A I i l l T A n B », 200 Cortìflcati puramente 
italiani, fra i r[uali uno del comm. Carlo ' 
Saglione modico del defunto Ba TTuberto I i 
— ino del comm. 0 . Quirioo medico di '• 
8 . a i . Vittorio 33Biasnele IÌZ. — uno del 
cav. Giuseppe Lappcmi medico di SS. Leoi^e | 
X I I I — uno del prof. com. Guido Baocelli }, 
direttore della Clinica Oeneralo di Bòma '< 
ed ex IXiiiìatro della PubbUoa Istruzione. | 

ConcoBsionarioper P'Italia : 
A. y. U À W O - .nd ino^ 

Eappresantatb dalla Bitta i s p Fabris - Sdùte 

Libret t i di paga 
I pei* opepai 

Vondosi presso la 

iVi i^ lLÀtt lE SEGFIETE 
GÌ.AMOÙLAHI E DELLA PELLE 

/ ^ ^ ^ siiillils - ulcera - scolo - goccetti 
(mf"^"% slringliìientl uretrali 
(m<&f'̂ !£By guariti In breve tempo 
^ q m ^ ^ ^ ' e Bonza conBeguenze 

liPOtBNZi-POLIllONhSTEBILlTA' 
Curate oon splendidi risultati nell'iuntlco a premiato aablnelUi privato del 

Dott. CESARE TEHCA 
." secondo i metodi più In voga nelle cliniche di 

P A I U G I - B E B M W O - VIENWA 
I M C I I Y A - I V O - V l o o l o J 9 . 2 5 © n o , & 

Visita dalle ore H) aU» U, dalle U alle la 
lettera. — Cntedere modulo. • " ' — 
prlndpa!! lingue. 

Segretezza. -
- Consulti pet̂  
Si parlano le 

NOVITÀ 
Le più balle e le più artistiohe 

« a a r l o l i n e d' ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ineiBiom, eliogravures 
eoe. eco. trovansi presso la 

f.ls MÀHCO BÀBDOSGO 
( UD INE ) 

— • Prezzi modici 

I S T A N T A N E A per dare ai eapelli od alla M a 
COLORE NATURALE 

., Por aderire allojdomamje ehaSmirpervongono oontinnamonto dalla mia nnmerosaicliBntel» per avora la T!NTVRA ìmiZUJSA 
>a «pa rota bottiglia,'«lo «Boopo di abbreyiara s mmplifioiire oen.iBaUu» l'applicazione », il «ottoscritto, propriotario a fabbri-
• **S.r'/.S2f- ? " ' " . » * ".'"f T'°!S '? "'' 5°"'.8l«. ^a posto in vendita la TINTURA miZIANA preparata aniìio in un Mio flacme. 

-B'éVniai «oilàfciUito'ehs hpmura Egutam-Uianianea è l'onioa che dia ai oaneUi ed alla barba il più bel oolora natorais. 
l.un«ia_ch«i no .̂opn^epga «coUnzo vonettche, pm» di uttrato d'segento, piombo e rame. Per tali >ue prswgatì™ l'uso di questo 
tintura 6 divenatq ormar generalo, poiohè tutt( honno di giil abbandonate le altre tinture istantanee, la maggior parta preìarate 
s haBe ai n)lr«te d'argento. ,. . ANTONIO LONQEOA 
Beatola grande lire 4 — PiBOola liro »;SO. — Trovasi vendibile in VDINB PMBBO'l'U^cio Annunzi dal Giornale IL FSIUU. 

Udlse 1806 —• Tip. Marso Bardagoo 

Come prova; della bonjià dei 
nostri prodotti 

spediamo un PACCO SAGGIO contenente gli 
E s t r a t t i 6 le PolVsri per faro i seguenti liquori: 

1 l i t ro AnlseSfa •^'^?,S2^® * 

2 litri Ellxir Ohlna" 
2 > Granatina • 
3 > iCognaa fin Cham-

'pagne • 

J^»/£A<J 

fra leo a doinicilio 
6 » Vermouth di Tor ino ,1, '" 'V'" '"'"' , , 

(Estero L. 2̂ 65) 
AH òpnì jìajiao ì mula mia diiafa e pratica istrasiofte 

ìrlìA'i'iSi l'Òp'"'"lo «"• Iraila dslln fji.p.riljloni. dTlulll I liquori oc-
Uit^anu noecliiUi doila nialattlo do) vini p dq) rimedi. ; 

'-'• indiiliiira. le millnailDiil. tmieimtnii i l 

l&BORATOKIO CHIMICO DEILH SALUTE 
Corso Magenta, 50 — Milano 

I10¥T§ WilSmUTH 
/;« vendita ohe non ft può 

anntentai'o fli 80- O OO. OOO 
di C'erotti ptn* ì Vftflf ncll'O-
rolofjiOf è la 'iniijSìot^ /rrortt. ' 

ej'j'ìotioìa' tlt'i 
òtenHÌ. J / A . 

I Pepositan e-jdiisivi por.,nt,aUa: 

! lifilann — Uenova — San — .Napoli 
I yonclìtjja'esso_i_'prin_cìpaJiJ'aimafli9ti a droghieri. • 

wìsi in quarta pagina a presssii mìtii, 


